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Come curar 
le scottatur 

da sole 



11 medico spiega come risolvere il problema delle irritaZioni della pelle causate dal sole estivo 

ERITEMA SOLARE: CURATELO 
CON L PATATE CRUDE 

«Per ridurre rinliammazione consiglio impacchi di amido sulla parte irritata: un rimedio della non· 
na, sempre enicace, consiste nell'applicare alcune lene di questi tuberi, molto ricchi di questa 
sostam benefica» • «Mangiate ogni giorno frutta e verdura con la buccia colorata di giallo, di 
arancione e di raso, come pomodori, peperoni, carote, pesche, albicocche, angurie, meloni e lrlll· 
li di bosco, poiché contengono betacarotene, una sostanza che aiuta a difendere la peUe dal sole» 

di Roberta Pasero 

Milano, agosto 
rendere il sole al mare in 
spiaggia dà tanti benefi
ci al nostro corpo e alla 
nostra mente, però, a vol
te, la pelle può 1isentime. 
Tra le insidie più comuni 

vi sono gli eritemi solari e le abra
sioni provocate dallo sfregamen
to della pelle sulla sabbia, che pos
sono causarle fastidiose initazioni. 

Per capire come prevenire e cu
rare queste irritazioni, ne parlia
mo con uno dei più noti medi
ci dennatologi d'Italia, il profes
sar Antonino Di Pietro, presiden
te fondatore dell'Isplad, la socie
tà internazionale di dermatologia 
plastica, oncologica e rigenerati
va che ha sede a Milano, e diretto
re dell 'Istituto Vita Cutis a Milano 
(www.istitutodermoclinico.com). 

Cominciamo dall'eritema sola
re. Da che cosa è provocato? 

«Dal caldo, che fa dilatare i pic
coli vasi sanguigni della pelle. Es
si, a loro volta, comprimono le ter
minazioni nervose della pelle e le 
ÌITitano provocando l'eritema. Per 
questo l'eritema solare può com
parire anche se il paziente è stato 
all'ombra>>. 

Attraverso quali sintomi si ri
conosce l'eritema solare? 

«Dal fatto che la pelle appare leg
germente gonfia e con un rossore 
generalizzato, oppure sembra esse-

( l'ANANAS I:A BENE» Milano. n professar Antonino Di Pietro, <1 rll presidente fondatore dell'lsplad, la 
società internazionale di dermatologia plastica, oncotogica e rigenerativa che 
ha sede a Milano, e direttore dell'Istituto Vita Cutis a Milano, nel suo studio. 
«Per prevenire l'eritema solare», dice il professar Di Pietro «suggerisco di man
giare l'ananas, perché è ricco di bromelina, una sostanza con notevoli proprie
tà antinfiammatorie. Poi raccomando di bere fino a due litri di acqua al gior
no in modo costante e a piccoli sorsi per idratare la pelle anche dall'interno». 

re ·stata strofinàta con le ortiche. D e per una ventina di minuti impac
paziente prova un senso di fastidio chi a base di amido. Si tratta di una 
misto tra il pmrito e il bmciore». sostanza in vendita in farmaciasen-

Lei come consiglia di curare 
l'eritema solare? 

«Con metodi naturali, applican
do più volte nell'arco della giornata 

za bisogno di licetta medica, ma si 
trova anche Ìll alcuni alimenti. Per 
esempio nel riso cotto e nelle patate 
cmde. Per questo suggerisco di fare 
bollire un pugno di riso in un litro 

di acqua non salata, di !asciarlo raf
freddare e di applicarlo sulla pelle 
con spugnature o di utilizzare fetti
ne di patate crude da applicare sulla 
parte infiammata, o ancora del pa
ne raffe1mo ammollato nell'acqua. 
Ma se, dopo tre giomi di impacchi, 
l' mitazione non è migliorata, pre
scrivo creme o frumaci>>. 

Quali sono i più efficaci? 
<<Le creme con ossido di zinco, 

pur non essendo farmaci, spesso 
danno benefici. Tuttavia, se l'elite
rna solare persiste, lozioni o poma
te a base di cortisone pennettono di 
curarlo con ottimi risultati. Inoltre 
consiglio al paziente di curare l'ali
mentazione, perché ricordo che la 
salute della pelle dipende molto da 
quello che si mangia». 

Quali alimenti consiglia per 
prevenire l'eritema solare? 

<<Consiglio al paziente di man
giare ogni giorno molta frutta e 
molta verdura cruda, specialmen
te quella con la buccia colorata di 
giallo, di ru·ancione e di rosso, co
me pomodori, peperoni, carote, pe
sche, albicocche, angurie, meloni e 
fiutti di bosco». 

Perché sono benefiche per la 
pelle? 

«Contengono una sostanza chia
mata betacarotene che aiuta a di
fenderla dall'azione nociva dei rag
gi del sole. Inoltre quegli alimenti 
sono licchi di bioflavonoidi, sostan-

continua a pag. 68 
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MED IC I NA 

l VERO E FALSO SU ERITEMA SOLARE E IRRITAZIONI DELLA PELLE 
L'eritema solare non si previene rimanendo sotto l'ombrellone • Alcuni antibiotici possono interferire con 
la colorazione della pelle, se ci si espone al sole • Anche il sudore può causare arrossamenti sulla pelle 

VERO 
Anche chi ha la carnagione 
scura soffre di eritema solare. 
In chi ha la carnagione scura l' ir
ritazione si nota meno rispetto a 
quanto accade in chi ha la carna
gione chiara. 

FALSO 
L'eritema solare si previene ri
manendo sotto l'ombrellone. 
Essendo provocato più dal cal
do che dalla esposizione diret
ta ai raggi solari non sempre ba
sta rimanere sotto l'ombrellone e 
neppure indossare una maglietta. 

VERO 
L'eritema solare si verifica fre
quentemente al mare piuttosto 
che in montagna. Proprio per
ché è causato dalle temperature 
elevate, in alta quota, dove fa più 
fresco, si verifica meno spesso. 

FALSO 
L'eritema solare compare su
bito dopo l'esposizione al sole. 
In genere non compare sulla pel
le prima di dodici ore dall' espo
sizione che ha contribuito a cau
sare il disturbo. 

VERO 
La pelle abbronzata è meno 
sensibile all'azione abrasiva 
della sabbia. La pelle abbronza
ta è più spessa e, quindi, più re
sistente. Le irritazioni, semmai, 
tendono a sopraggiungere nei 
primi giomi di vacanza al mare. 

FALSO 
È sufficiente fare il bagno in 
mare per rimuovere la sabbia 
dal corpo. Con il bagno in mare 
si riesce a eliminare buona par
te della sabbia. Tuttavia quando, 
uscendo dall'acqua, il sale mrui
no si asciuga sulla pelle provoca 
una secchezza ancora maggiore. 
Per questo, dopo il bagno in ma
re, è consigliato fare una doccia 
con l'acqua dolce. 

VERO 
Alcuni sport come la pallavolo 
o il calcetto giocati sulla spiag-
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gia facilitano le abrasioni della 
pelle. Tuffandosi più volte a ter
ra per prendere la palla, si può 
sfregare la pelle sulla sabbia irri
tandola. Per questo, alla fine del
la partita, conviene eliminare la 
sabbia facendo un bagno in ma
re seguito da una doccia. 

FALSO 
Sfregare la pelle con la sab
bia bagnata la aiuta a elimi
nare le cellule morte e la rende 
più levigata. Al contrario la sab
bia bagnata è ricca di microrga
nismi marini e di sostanze a vol
te inquinanti derivate dal petro
lio. Per questo se è sfregata sul
la pelle può causare irritazioni e 
dermatiti. 

VERO 
Quando entra sabbia in una 
ferita aperta non protetta dal 
cerotto bisogna pulirla con un 
getto di acqua fresca sopra la 
lesione. Un altro modo sicuro 
è disinfettarla con l'acqua ossi
genata perché, formando mol
te bolle, l'acqua ossigenata aiu
ta a fare salire i granelli di sabbia 
verso l'esterno. 

FALSO 
I farmaci antibiotici sono com
patibili con la vita di mare. Al
cuni antibiotici possono interfe
rire con la colorazione della pel
le, se ci si espone al sole. Per
tanto conviene sempre doman
dare prima consiglio al medico 
di fiducia. 
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l Il professor 
Antonino 
Di Pietro. 

VERO 
Se, dopo avere fatto il bagno 
in mare e la doccia, si resta 
a prendere il sole, non è ne
cessario cambiare il costume. 
Al sole i costumi da bagno si 
asciugano in fretta e quindi la 
pelle non risente negativamen
te dell'umidità, se si tengono 
addosso. 

FALSO 
Il telo da mare poggiato sulla 
sabbia non assicura una ade
guata protezione per la pelle. 
Al contrario è una ottima abitu
dine per difendere la pelle, an
che se è comunque indispen
sabile fare ripetutamente una 
doccia con acqua dolce, sia do
po l'esposizione al sole sia do
po avere fatto il bagno in mare. 

VERO 
Anche il sudore può causa
re arrossamenti sulla pelle. Il 
sudore può nutrire i batteri già 
presenti sulla pelle e, quindi, 
favorirne le irritazioni. 

FALSO 
L'acqua di mare aiuta a cu
rare le irritazioni provocate 
dallo sfregamento della sab
bia sulla pelle. Al contrario 
l'acqua di mare con il suo alto 
contenuto di sale può peggiora
re l'irritazione della pelle. 

VERO 
I bambini molto piccoli che 
non indossano il costume si 
devono proteggere facendo 
indossare loro un pannolino. 
Non va dimenticato che più i 
bambini sono piccoli e più la 
loro pelle è delicata: per que
sto il pannolino va usato anche 
in spiaggia e cambiato spesso. 

FALSO 
Bisogna evitare il contatto 
dei nei con i granelli di sab
bia. Non ci sono controindica
zioni; la cautela semmai è pro
teggere la pelle, e dunque an
che i nei, con una crema solare 
ad alta protezione. 

continua da pag. 67 
re che aiutano la circolazione man
tenendo elastici i piccoli vasi san
guigni sotto la pelle». 

Ha altri consigli utili per chi 
vuole salvaguardare la pelle dal· 
l'eritema solare? 

«Suggerisco di mangiare l' ana
nas, perché è ricco di bromelina, 
una sostanza con notevoli propri~ 
tà antinfiammatorie. Poi raccoman
do di bere fino a due litri di acqua al 
giorno e anche di più, se si pratica 
attività sportiva. L'acqua va bevu
ta in modo costante e a piccoli sor
si per idratare la pelle anche dali' in
terno. Infine consiglio di bagnare la 
pelle, almeno una volta ogni ora, 
con docce fresche di acqua dolce, 
in modo da prevenire la dilatazione 
dei piccoli vasi sanguigni provoca
ta dal caldo». 

Ci parli ora delle irritazioni del
la pelle causate dalla sabbia: co
me si verificano? 

«ll contatto con la sabbia asciutta 
o bagnata provoca uno sfregamen
to sulla pelle. La sabbia asciutta, in 
particolare, tende a seccarla, elimi
nando la protezione grassa natura
le che noi dermatologi chiamiamo 
film idrolipidico. In questo modo 
sulla parte più esterna della pelle, 
in particolare nelle pieghe del co1po 
e sul petto, si creano piccole mac
chie tondeggianti di colore chiaro 
che provocano un leggero p1urito». 

Ci sono pazienti più facilmente 
soggetti a queste irritazioni del
la pelle? 

«Sì, i bambini. Per questo ai ge
nitori raccomru1do di fru-e loro doc
ce frequenti con acqua dolce, di fa
re cambiare loro il costume dopo il 
bagno e, soprattutto, di non lasciru·Ii 
a giocare con la sabbia nudi, come 
spesso accade quando sono molto 
piccoli, ma sempre con un pannoli
no addosso. Però anche gli sportivi 
che giocano a calcetto, a pallavolo 
o con i racchettoni da spiaggia, tuf
fandosi spesso sulla sabbia, irritano 
la loro pelle». 

Che cosa suggerisce per evita· 
re queste irritazioni della pelle? 

«Subito dopo esset-e stati sdraiati 
sulla sabbia suggerisco di fare una 
doccia con l'acqua dolce e risciac
quare con attenzione in particolare 
le pieghe inguinali e, nelle donne, 

continua a pag. 71 
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continua da pag. 68 
Ja prute sotto il seno dove si ail

nidano i granelli di sabbia e an
che gli eventuali germi che po
trebbero danneggiare la peJJe. 
Consiglio poi di idratare la pelle 
con le apposite creme, anche do
posole, per restituirle la naturale 
elasticità e la "corazza" protetti
va e per evitare che queste inita
zioni si trasfonnino in una der
matite o in una rnicosi cutanea, 
cioè in una infezione della pelle 
causata da funghi. Questa rnico
si potrebbe estendersi anche ad 
altre parti del corpo». 

Che cosa consiglia invece 
quando l'irritazione si è già 
presentata? 

«Suggerisco di fare una doc
cia con un detergente delicato 
e di scegliere di indossare indu
menti di cotone che non irritino 
ulteriormente la pelle. Se il fa
stidio è accentuato, consiglio di 
applicare sulla pelle una lozio
ne rinfrescante a base di ossido 
di zinco. Tuttavia se l'irritazione 
è estesa o se il paziente non rav-

visa un miglioramento dei sin
torni nel giro di w1 paio di gior
ni, consiglio lozioni che conten
gano un piccolo quantitativo di 
Alukina. Questo composto, che 
tra l'altro contiene glucosarnina 
estratta dal guscio dei crostacei, 
blocca l'infian1mazione e in po
che ore il paziente non avverte 
più fastidi. Ma se, oltre all'arros
sanlento, vi sono piccoli brufoli 
dalla punta gialla o bianca consi
glio di cambiare terapia, perché 
significa che c'è un principio di 
infezione». 

In questo caso quale cura 
prescrive? 

«Sulla pelle colpita dali' infe
zione raccomando di applicare 
un velo di pomata antibiotica a 
base di gentamicina o acido fu
sidico. In questo caso la terapia 
potrebbe richiedere uno o due 
giorni, durante i quali consiglio 
di evitare l'esposizione al sole e, 
in generale, la vita da spiaggià, 
se non nelle p1ime ore del matti
no e in quelle serali». 

Roberta Pasero 
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